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Il Vescovo in mezzo a noi
Quest’anno iniziamo il nostro cammino 

comunitario, dopo la pausa estiva, chie-
dendo come sempre protezione e sostegno 
alla Madonna della Stella, ma avremo un 
particolare appuntamento con il nostro arci-
vescovo, monsignor Roberto Repole nella S. 
Messa in Parrocchia delle ore 18 il 23 di 
settembre.

Un’occasione unica per incontrare come 
comunità il nostro nuovo vescovo non tanto 
per ossequiarlo, ma per pregare con lui e per 
sentire da lui, in quanto nostro pastore, quale 
debbano essere i passi da fare come comu-
nità cristiana. 

Sentiamo tutti l’esigenza di leggere la nostra 
storia di credenti all’interno della storia più 
grande di tutti i nostri fratelli, uomini e donne, 
che vivono questo tempo con tutte le sue 
luci e le sue ombre. Dove ci sta conducendo 
Cristo in questi tempi? Quali sono i criteri a 
partire dai quali pensare i cambiamenti della 
nostra comunità?

Il vescovo viene in una comunità per 
presentare le proprie riflessioni, che nascono 
da un cammino diocesano, per condividere 
la propria fede, per indicare criteri e scelte 
operative che ogni comunità cristiana dovrà 
fare proprie non pedissequamente, ma 
tenendo presente la sua unicità fatta di un 
storia particolare, di potenzialità, di caratteri-
stiche legate a uomini e donne che vivono in 
quel determinato territorio.

Diamo il benvenuto a mons. Roberto 
Repole, perché ci aiuti ad essere chiesa qui 
ed oggi; non legati a nostalgie del passato, 
neppure determinati a far saltare tutto, ma 

desiderosi di cambiare ciò che si ritenga 
necessario per essere sempre di più segno 
della presenza di Gesù Risorto nella storia 
quotidiana.

Sarà una bella occasione per sentirci parte 
di una realtà più grande della nostra comu-
nità che è la vita di tante comunità cristiane 
che vivono e faticano in territori diversi e 
come noi cercano di incontrare e far incon-
trare il Signore Gesù tentando di vivere la 
fraternità e la carità come Gesù stesso ci ha 
insegnato.

Prepariamo con la preghiera questo incon-
tro che darà inizio alle nostre attività pasto-
rali.

Benvenuto Vescovo Roberto!

don Beppe

La devozione alla Madonna della Stella
Il culto dei pianezzesi verso la Madonna 
detta della Stella ha origini lontane almeno 
sin dalla costruzione della chiesa intorno agli 
anni 1470. Fu nel 1714 che la devozione nei 
confronti della Madonna assume un carattere 
più ampio poiché il corteo votivo non era stato 
promosso da una delle tante confraternite 
bensì dall’Amministrazione Comunale stessa.
É necessario ricordare che erano trascorsi 
solo otto anni dai tragici avvenimenti del 
1706, con l’occupazione francese del territo-
rio torinese e con la successiva presenza dei 
Brandeburghesi giunti in soccorso dei Savoia; 
fatti, per noi pianezzesi culminati nell’episo-
dio di Maria Bricca.
Ora ai disastri provocati da una guerra sul proprio territorio, si era aggiunta una grave pestilenza.
Il primo corteo votivo si svolse nel febbraio di quell’anno per invocare la protezione della Vergine di fronte 
all’epidemia, con l’impegno di ripeterlo nei successivi sei anni.
Trascorsi i sei anni la Comunità proseguì in questa pratica e quando la cappella fu dedicata al Nome di Maria, 
si svolse anche a settembre.
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FESTA PATRONALE DELLA 
MADONNA DELLA STELLA 2023
MARTEDÌ 12 SETTEMBRE (SS. Nome di Maria )
Appuntamento alla cappella della Madonna della Stella 
ore 20,30 preghiera del S. Rosario

ore 21,00 S. Messa e benedizione del palio.  
Rinfresco offerto dagli Alpini

SABATO 23 SETTEMBRE 
ore 16,00 - 17,15 In oratorio: inizio di tutte le attività (catechismi, 

gruppi, laboratori e attività sportive) ed accoglienza 
del nostro Vescovo alle 17,45

Ore 18,00 S. Messa presieduta dal nostro vescovo Mons. 
Roberto Repole

Affideremo alla Madonna della Stella tutta la vita dell’oratorio. 
Seguirà la cena per tutti i volontari della parrocchia.

DOMENICA 24 SETTEMBRE
Ore 8.30 S. Messa e affidamento alla Madonna della Stella  

di tutti i nostri ammalati

Ore 10.00 Partenza del corteo votivo per la cappella della 
Madonna della Stella

Ore 10.30 S. Messa solenne della comunità nella cappella 
della Madonna della Stella (non ci sarà la S. Messa 
in parrocchia delle 10,30)

Durante la celebrazione ci sarà il tradizionale rinnovo da parte  
del Sindaco del voto alla Madonna in presenza delle autorità civiche 
e dei rappresentanti delle associazioni pianezzesi.  
Affideremo alla Madonna la nostra Pianezza.

Ore 11,45 Aperitivo per tutti, offerto dagli Alpini nel cortile 
adiacente la cappella

Ore 18,00 S. Messa

Alla Madonna della Stella
Vergine Santissima della Stella,  
o dolce Madre nostra,  
che da sempre abbiamo imparato ad invocare  
come custode e protettrice del nostro paese,  
continua ad aiutarci,  
ome noi vogliamo continuare ad amarti.  
Difendici contro gli assalti del male.  
Soccorrici in ogni difficoltà fisica e spirituale.  
Mantienici perseveranti e fedeli nella nostra fede.
O Madonna della Stella,  
proteggi i nostri bambini;  
fa che i nostri giovani crescano sani nel cuore,  
nella mente e nello spirito e che  
amino la loro famiglia e il loro paese.  
Fa che nelle nostre case regni  
l’unione, la pace e la concordia. 
Assistici con il tuo aiuto materno, affinché  
un giorno possiamo vedere con te  
faccia a faccia il Signore Gesù  
ed essere con Lui per sempre.
Stella del mattino, prega per noi.

LUNEDÌ 19 GIUGNO si è insediato il nuovo CONSIGLIO 
COMUNALE eletto in seguito alle Elezioni amministrative del 
14 e 15 maggio. 
Ai Consiglieri eletti, al Sindaco e agli Assessori il più sincero 
augurio di buon lavoro.

Pianezza Comunità



La storia del nostro oratorio (1966-1970) 11a Puntata

Il mese di luglio del 1966 è stato, 
per i circa centocinquanta ragazzi 

del nostro oratorio (ancora sola-
mente maschile), non solo caldo ma 
effervescente perché parteciparono 
al programma della RAI-TV “Ragazzi 
in gamba” andato in onda al pome-
riggio, con la conduzione di Vittorio 
Salvetti (1937-1998), inventore del 
Festivalbar e patron del Festival di 
Sanremo dal 1973 al 1978. 

Sotto le riprese dei cameramen RAI 
i ragazzi si cimentarono in divertenti 
competizioni, giochi e quiz quali il 
“calcio di rigore”. Salvetti formulava 
una domanda: se la risposta era 
esatta il concorrente aveva diritto a 
tirare un calcio di rigore. “Ognuno si 
è sentito qualcuno, anche chi faceva 
da spettatore nella tacita speranza 
di essere colto dall’obbiettivo in un 
momento adatto”.

A settembre si svolse il 1° Trofeo 
“Stella”, tra squadre di calcio dell’o-
ratorio (Ardor- S. Luigi) e squadre di 
Alpignano, della Casa Benefica, San 
Pancrazio; un pubblico rumoroso e 
appassionato si radunava ogni sera 
numeroso nel cortile dell’oratorio 
per assistere ad avvincenti partite 
che vedevano schierarsi alcuni 
valenti giovani che in seguito avreb-
bero solcato importanti campi spor-
tivi regionali.

Proseguiva intanto intensa l’at-
tività delle ACLI, a vent’anni dalla 
sua fondazione alternando incontri 
di formazione (era il tempo dell’En-
ciclica Popolorum Progressio) e di 
dibattito politico con l’organizza-
zione di mostre di pittori pianezzesi, 
tra i quali già allora spiccava l’estro 
di Guglielmo Meltzeid e soprattutto 
con il concorso musicale che riem-
piva di giovani il cinema Orfeo. 

L’attività del Circolo Acli, che aveva 
una nuova sede nell’ala confinante 
con villa Lascaris, si concludeva 
quell’anno con l’organizzazione di 
un Cineforum, con la proiezione e 
successivo dibattito su una decina di 
film, tra i quali ricordiamo: Sospetto 
di Hitchcock, Il mio corpo ti appar-
tiene di Zinnemann, La fontana 
della vergine di Bergman.

Analogamente in oratorio aveva 
luogo anche un miniconcorso per 
cantanti in erba, sotto la guida della 
maestra Margherita Quartarella e di 
Nicola Pansa, denominato anche qui 
“Festival dello Zecchino d’oro”. 

L’anno 1967 terminava con il 
saluto alla Comunità del Vicario 
don Gabriele Cossai che lasciava 
Pianezza; sette pullman e circa 150 
auto private, quasi mille persone lo 
accompagnarono a Giaveno, sede 
del suo nuovo incarico. Una dimo-
strazione di affetto e di amicizia 
per questo sacerdote che nei suoi 
quattordici anni di presenza tra noi 
“è stato un Padre comprensivo come 
pochi, un altissimo esempio di Fede 
e, nonostante tutto, un costruttore, 
perché le opere vive che ha lasciato 
ai Pianezzesi e ai suoi successori 
di questa sua autentica capacità 
costruttiva, resa ancora più valida 
e più solida in quanto Egli, con 
l’azione di Pastore delle anime, 
ha operato profondamente nelle 
coscienze dei cristiani di Pianezza”.
(R. Vaglini - Consiglio Comunale 28 
nov. 1967).

Ultimo dono di don Cossai ai ra-
gazzi dell’oratorio: nell’area, or-
mai non più utilizzata del campo da 
bocce, un piccolo parco giochi con 
quattro altalene, una giostra e una 
struttura su cui salire e arrampicarsi. 

Per la verità l’one-
re della costruzio-
ne dell’oratorio era 
stato alquanto gra-
voso, per cui il suc-
cessore don Ser-
gio Blandin Savo-
ia si trovò nell’ob-
bligo di dover far 
fronte al debito re-
siduo e al fatto che 
il Comune, aven-
do costruito pro-
prie strutture sco-
lastiche, non ave-
va più la necessità 
di affittare locali dalla parrocchia che 
rimanevano oltretutto vuoti e senza 
banchi. Inoltre, di lì a qualche an-
no il Vicario avrebbe dovuto affron-
tare anche il problema della gestio-
ne dell’attrezzatura che era servita 
per circa 25 anni alla scuola serale 
e che, essendo terminato il corso di 
Aggiustatore meccanico, era rimasta 
inutilizzata.

Un altro gruppo di giovani che in 
quegli anni svolgeva un’intensa at-
tività era quella del C.T.G. (Centro 
Turistico Giovanile), associazione 
collegata all’Azione Cattolica e fon-
data a Torino nel 1949, che aveva lo 
scopo, con l’organizzazione di gite, 
viaggi e concorsi di fotografia, di 
cementare l’amicizia e favorire l’ag-
gregazione di giovani e famiglie. Il 
presidente era Mario Argentero, il 
vicepresidente Mario Mensio e l’a-
nimatore era il viceparroco di allora 
don Antonio Appendino che si era 
avvicendato a don Giuseppe Odone 
e don Guido Fiandino.

L’estate del ’67 è anche ricordata 
per l’operazione “Emmaus”, raccolta 
di cose varie, carta e ferri vecchi da 

recuperare, da rivendere e il ricavato 
da destinare alle Missioni in Africa. 
“Studenti, lavoratori, padri di fami-
glia, ragazzini entusiasti hanno 
messo sottosopra cantine e solai, 
guidato camion, trattori, motocarri 
messi a disposizione da Enti e privati, 
hanno caricato e scaricato carri e 
carretti portando una nota di colore 
nella sonnolenza della città, semide-
serta per le ferie.” L’attività sarà poi 
proseguita negli anni successivi con 
l’operazione “Mani Tese”.

Nel mese di agosto 1968 si tennero 
in oratorio gli “esercizi spirituali” per 
le donne e come testualmente ripor-
tava la Voce del Popolo , organizzati 
“non lontano da casa di modo che i 
mariti e i figli possano avere anche 
in quel giorni la casa riordinata e il 
pranzo preparato.” 

Un quinquennio dalla doppia 
faccia quindi: tante belle iniziative 
ma anche tanti problemi gestionali 
da risolvere. Cosa avrebbe riser-
vato il futuro al nostro oratorio lo 
vedremo nelle prossime puntate.

–> segue nel prossimo numero R.R. 
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Quarant ’anni di Palio, intervista a Roberto Brero
Era il 1982 quando Franco Canonica, 
Domenico Nigra, Pino Cavallotti, 
Giuseppe Pignochino, Franco Gili, 
Giustino Cumino, Angelo Giacometto, 

Umberto Rosso, Attilio Cuccotto, 
Franca Marchiandi, Camillo Brero, suo 
figlio Roberto e il parroco Don Virginio 
misero le basi di quello che sarebbe 
diventato il Palio dij Sëmna-Sal

Il compianto Camillo Brero scriveva 
su “Pianezza Comunità”, in occasione 
del Piantament dël Maj del 1983: 
«Pianezza ha, ancora una volta, dimo-
strato la vitalità e la sensibilità della 
sua gente. Una chiara manifestazione 
del bisogno che tutti abbiamo di sentirsi 
comunità, al di sopra dei particolarismi 
e in comunione di intenti.»

Ora a settembre si correrà il 40° Palio 
e abbiamo perciò incontrato Roberto 
Brero per porgergli alcune domande 
e cercare di capire quale sarà il 
futuro di questa manifestazione che 
è annoverata tra le più importanti 
manifestazioni storico-folcloristiche 
in Piemonte. Roberto, quali sono 
i ricordi che hai del 1° Palio e della 

preparazione per quella serata al 
cinema Orfeo? Quali erano gli scopi 
principali che vi eravate proposti con 
tuo papà, don Virginio e tutti coloro 
che sono stati i primi a aderire?

«I ricordi del 1° Palio sono legati a delle 
emozioni forti e lontane, a un qualcosa 
che si stava concretizzando e che ci stava 
contagiando, quasi una febbre che ci 
coinvolgeva nel prepararlo e che nean-
che noi forse ce ne stavamo rendendo 
conto e che sbocciò quasi per caso. Lo 
scopo principale che ci eravamo dati 
don Virginio, mio papà, il sottoscritto 
e anche tutte le persone nella prima 
riunione in casa Parrocchiale fu proprio 
quello di creare un qualcosa che aggre-
gasse il paese e coinvolgesse le molte 
persone che in quegli anni 80 si stavano 
inserendo in una Pianezza che si stava 
espandendo dando a tutti un’occasione 
di scoprire la nostra Storia, la nostra 
cultura e le nostre tradizioni attraverso 

una competizione. Penso proprio che 
ci siamo riusciti. Anzi nessuno di noi 
avrebbe mai pensato di raggiungere tali 
traguardi che poi negli anni hanno dato 
una nuova identità alla città di Pianezza 
attraverso i Canton.»

Quarant’anni sono tanti quali sono i 
ricordi principali? Quali sono le prin-
cipali difficoltà riscontrate in questi 
decenni?



Estate ragazzi 2023
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«In quarant’anni i ricordi sono innumere-
voli però direi; la prima serata al Cinema 
Orfeo, la prima corsa delle Sivere, i 
Giochi al Campo sportivo, le tante 
sfilate storiche e le migliaia di figuranti, 
Gli stendardi dei Palii dipinti da grandi 
pittori, la corsa e le varie iniziative per 
il millenario di Pianezza, gli Aspettando 
il Palio, i Piantament del Maj e le corse 
delle Mini Sivere, i vari poeti che decan-
tato Pianezza e il suo Palio, i Sëmna-Sal 
e le Maria Bricca che si sono succeduti 
negli anni. Ma il ricordo più bello e 
proprio quel senso di appartenenza 
che nei Canton ci unisce a tutte quelle 
persone che in quarant’anni sì sono avvi-
cendate. Le difficoltà sono state innu-
merevoli perché rimanere sempre fedeli 
alle proprie idee e tradizioni non è facile: 
in più far sì che ci sia un ricambio gene-
razionale ed essere sempre originali e 
competitivi e al passo con i tempi visto 
come la nostra Pianezza è cambiata in 
questi anni; infine riuscire a fare sempre 

quadrare i bilanci per poter affrontare 
le manifestazioni.» 

Ci sono delle cose, obiettivi che vi 
eravate proposti e che invece non si 
sono realizzati come si sperava? Quali 
sono le prospettive per il prossimo 
futuro?

«Obiettivi non raggiunti non so, sì forse 
di avere ancora una visibilità superiore 
in campo Regionale e Nazionale ma 
pensandoci bene forse il nostro Palio 
con le nostre risorse e le nostre capacità 
è andato ben oltre alle più rosee aspet-
tative anche se bisogna sempre ambire 
a fare meglio. La prospettiva più impor-
tante per il futuro è che il Palio continui: 
che ci siano ancora persone che possano 
continuare la tradizione che noi abbiamo 
iniziato e abbiamo portato avanti in 
tutti questi decenni e che coinvolgano 
di nuovo come i primi anni i tanti nuovi 
cittadini pianezzesi: questo è il motivo 
principale per cui il Palio è nato.»

SS. PIETRO E PAOLO

O
RA

TORIO PIANEZZA

GRAZIE ALLO STAFF, 

AGLI ANIMATORI,  

AGLI ESTAGIÒ  

E AI TANTI  

VOLONTARI!!!
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Orario Ss. Messe 
Al Gesù (feriale): 

ore  9,00 lunedì, mercoledì, giovedì
ore 18,00 martedì, venerdì

In Parrocchia: 
ore 18,00 prefestiva
ore  8,30 – 10,30 – 18,00 festiva

N.B. È consigliabile celebrare la S. Messa di trigesima,  
il sabato o la domenica alle ore 18.00

In Santuario
ore  9,00 – 17,00 feriale
ore 17,30 prefestiva
ore  8,00 – 10,00 – 11,30 – 17,00– 18,30 (solare 16,00-17,30) festiva

Confessioni in santuario: prima e durante tutte le S. Messe di orario,  
ogni giorno nel benedizionario. 

Orario ufficio parrocchiale (011 9676352)
www.parrocchiapianezza.it   Oratorio Pianezza
L’ufficio parrocchiale è aperto tutti i giorni dal lunedì al sabato con il seguente orario: 

ore  9.30 – 12.30 / 15.30 – 19.00 (no sabato pomeriggio)

NB. I certificati si preparano solo al mattino dal lunedì al sabato.

Il parroco è presente in ufficio: 
mercoledì 18.30 – 19.30
sabato 10.00 – 12.30 

NB. In altri orari è bene prendere un appuntamento telefonicamente. 

Ammalati
Chi è ammalato e desidera ricevere la visita del sacerdote, può telefonare in 
ufficio parrocchiale lasciando un recapito telefonico

Orario Santuario (011 9676250)
Ogni giorno entrando nella sala del benedizionario, sulla sinistra  
del santuario, sotto il portico: 9,30 – 12 / 15 – 18,30.

Ragazzi si inizia
APPUNTAMENTI diversificati in oratorio ed in chiesa per ragazzi e genitori 

ORE 18,30 - 19,30

18 settembre: primo anno di preparazione alla prima comunione  
(II elementare)

19 settembre: secondo anno di preparazione alla comunione/ 
anno del Perdono (III elementare).

20 settembre: anno della prima comunione (IV elementare).

21 settembre: primo anno di preparazione alla cresima/ 
anno della comunità (V elementare).

22 settembre: anno della cresima (I media).

INIZIO COMUNITARIO di tutte le attività giovanili: gruppi, catechismi, sport

SABATO 23 SETTEMBRE ORE 16-19 IN ORATORIO

ore 16,00 ritrovo, gioco, prove canti, incontro con genitori. 17,00 merenda 
per tutti;

ore 17,45 accoglienza in oratorio del nostro Vescovo.

ore 18.00 S. Messa di inizio attività presieduta dal nostro vescovo.

Se qualche genitore ancora non avesse provveduto all’scrizione del proprio 
figlio, prenda contatti con l’ufficio parrocchiale. 

Per il primo anno di iscrizione è necessario il certificato di battesimo per i 
bimbi non battezzati a Pianezza.

PROGETTO TERRITORIO (inizio martedì 18 settembre)
•  Sarà come sempre il martedì e venerdì pomeriggio dalle 12.30  

alle ore 17.00 per le elementari. I bimbi possono essere iscritti  
per entrambi i giorni.

•  Il giovedì pomeriggio dalle ore 14,00 alle ore 17,30 (pranzo compreso)  
per i ragazzi delle medie. 

•  I ragazzi di seconda e terza media avranno il loro cammino di gruppo  
e di educazione alla fede il giovedì, inserito nel Progetto territorio,  
dalle ore 14,00 alle ore 17 (pranzo compreso). 

•  L’ufficio di progetto territorio sarà aperto il 12/14/15 settembre  
dalle 16,30 alle 18,30 per nuove iscrizioni, conferme delle preiscrizioni  
fatte a maggio, per l’acquisto dei buoni pasto.

STUDIARE CON STILE
Un’occasione per studiare insieme dedicata ai ragazzi e alle ragazze delle 
medie. Martedì e venerdì dalle 14 alle 17 (pranzo compreso). Info in uffi-
cio di progetto territorio o un whatsapp al 3331054333. Inizierà nel mese di 
novembre.

INCONTRO CATECHISTI
Venerdì 15 settembre ore 21,00 primo incontro di tutti i catechisti in 
oratorio.

SS. PIETRO E PAOLO

O
RA

TORIO PIANEZZA

A SETTEMBRE RICOMINCIA LA PGS
CALCIO – VOLLEY – BASKET

Una sana pratica sportiva 
per tutti dalle elementari 

sino all’università!!!

Informazioni  351 5170080

Trasferimenti di parroci: convocazione diocesana del 9 giugno 2023
Unità Pastorale n. 38 - Decorrenza dal 1° settembre 2023

Don Pierantonio Garbiglia è nominato parroco a S. Martino Vescovo in Alpignano, 
S. Donato Vescovo e Martire in Valdellatorre, S. Giorgio Martire in Caselette.

Don Simone Pansarella parroco a Santa Maria della Stella in Druento assume 
anche l’incarico di parroco a S. Egidio in San Gillio. 

Don Giuseppe Bagna rimane Moderatore dell’Unità Pastorale, parroco a SS. Pietro 
e Paolo in Pianezza e Presidente dell’Istituto Diocesano Sostentamento del Clero.

Don Riccardo Florio è nominato parroco di S. Lorenzo in La Cassa e S. Secondo in 
Givoletto.

La Fraternità san Massimo di villa Lascaris  
si trasferisce a Alpignano

Il 9 giugno u.s. in occasione della Convocazione diocesana, 
il Vescovo mons. Roberto Repole ha affidato a don 
Pierantonio Garbiglia insieme agli amici della Fraternità 
san Massimo le Comunità parrocchiali di Alpignano, 
Caselette, Valdellatorre: una nuova avventura si apre, 
una si chiude. 

“Siamo arrivati a Pianezza nel 1968 anno in cui è stata aperta 
Villa Lascaris, casa di spiritualità e cultura della diocesi 
di Torino, dove abbiamo svolto un servizio di accoglienza 
conducendo la nostra vita fraterna e di preghiera.
In questi 55 anni, per quanto ci è stato possibile, abbiamo 
anche collaborato con la parrocchia inserendoci in varie 
realtà, intessendo tante preziose relazioni che ci hanno fatto 

sentire parte di una comunità. Tutti, davvero tutti siete invitati all’ingresso parrocchiale 
che si terrà domenica 1° ottobre alle ore 16,00 nella chiesa di san Martino in Alpignano. 
Vi chiediamo un ricordo particolare nella preghiera per questo nuova missione che il 
Signore ci affida assicurando di fare altrettanto per ognuno di voi.
Con affetto e riconoscenza, Fraternità san Massimo – Ginetta, Ezio, Antonella, Tiziana”.

  I NOSTRI CORSI: 
PILATES, POWER YOGA, MOVIDA FITNESS, BALLI CARAIBICI, HIP HOP, LISCIO

ELEMENTARI - MEDIE - SUPERIORI

PER INFORMAZIONI: CELL. 389.5982139   DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

SETTIMANA DI PROVA GRATUITA
DAL 18 AL 22 SETTEMBRE 2023


